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n Lo sapete come andrà a
finire? Che non cambierà nul-
la a proposito dei costi della
politica. Oggi governo, presi-
denza della Repubblica e Par-
lamento fanno a gara nel dare
risposte, nel proporre tagli, ri-
dimensionamenti e ipotizzare
futuri tagli ed eliminazione de-
gli sprechi. Ma in concreto
che cosa sta veramente avve-
nendo? Cominciamo dalla Fi-
nanziaria 2008. Si sono propo-
sti: l’aumento automatico de-
gli aumenti degli stipendi par-
lamentari attualmente aggan-
ciati a quelli dei presidenti di
Corte di Cassazione; la ridu-
zione del 10% dei rimborsi
elettorali ai partiti; l’abolizio-
ne di 105 comunità montane,
su 356, con un risparmio di 67
milioni di euro; il taglio di
1260 comuni dalle comunità
montane; nessun consiglio cir-
coscrizionale per i comuni fra
i 30 mila e 100 mila abitanti (il
risparmio è di circa 79 milioni
l’anno); i compensi dei consi-
glieri comunali e provinciali
saranno ridotti per complessi-
vi 205 euro l’anno. In più si
aggiungano gli impegni di spe-
sa del Quirinale (aumentati di
17 milioni di euro, rispetto al
bilancio di previsione 2007 e
che dovrebbero rimanere fer-
mi a 241 milioni di euro nel
2008). Questo significa che la
nostra massima istituzione re-
pubblicana continuerà a co-
stare due o tre volte in più
delle analoghe istituzioni del-
la Francia, della Germania e
delle monarchie inglese e spa-
gnola.

Queste proposte, comun-
que, vengono giudicate dai
media come un primo impor-
tante segnale di risposta al dif-
fuso malcontento dell’opinio-
ne pubblica, che il grillismo,
le inchieste sui quotidiani, i
libri di successo e le trasmis-
sioni radiofoniche hanno rap-
presentato. Ma tutti i capitoli
di risparmio, analizzati con at-
tenzione, scoprono facilmen-
te punti deboli, insufficienze
e varchi che possono far dila-

tare i tempi all’infinito dei
provvedimenti che dovrebbe-
ro essere approvati. E, in
quanto ai risparmi veri, al di
là della facciata, se saranno
approvati si tradurranno in ci-
fre molto marginali che so-
stanzialmente non faranno
cambiare granchè, rispetto ai
colossali sprechi della politica
e delle istituzioni ormai sotto
gli occhi di tutti. Non potendo-
ci dilungare troppo ci limitia-
mo a qualche esempio.

Gli stipendi dei parlamenta-
ri, attualmente, risultano ag-
ganciati automaticamente a

quelli degli alti magistrati. Par-
liamo di «stipendi base» e non
della pletora delle indennità
che fanno aumentare moltissi-
mo il «monte retributivo»
mensile. Perché allora non
proporre una legge che aboli-
sca questa indicizzazione col-
legata alla magistratura? In
questo modo si potrebbe veri-
ficare in concreto chi è favore-
vole o contrario ai costi di
deputati e senatori.

Poi i rimborsi per le spese
elettorali. Potrebbero essere
ancora consentiti, ovviamente
con sensibili riduzioni, ma a
una sola condizione: la regi-
strazione dei partiti (e dei sin-
dacati) e la pubblicizzazione
dei loro bilanci, con un con-
trollo da parte di una autorità
pubblica.

Per quanto riguarda le co-
munità montane, tranne po-
chissime eccezioni, dovrebbe-

ro essere cancellate. I rispar-
mi ventilati sono modestissi-
mi e si tratta solo di «operazio-
ni di cassa». Lo dice lo stesso
presidente dell’Unione comu-
nità montane, Enrico Borghi
(Dl): «Non si tratta di tagli. Se
vengono chiuse delle comuni-
tà montane il personale viene
trasferito nelle altre ammini-
strazioni pubbliche, cioè da
una parte si toglie e dall’altra
parte si aggiunge. I 66 milioni
di euro sbandierati non sono
risparmi effettivi, ma una sem-
plice operazione di cassa».
Credo che ogni commento sia
superfluo.

Nessuno, inoltre, parla della
eliminazione di un altro orga-
no costituzionale assoluta-
mente inutile, oltre che costo-
sissimo: il Cnel. Un tempo ve-
niva definito la «terza Came-
ra», ma in realtà ogni tentati-
vo di riformarlo è stato vano.

Non si parla più della sua
chiusura per interesse sia del-
le caste politiche che a di quel-
le sindacali: sono rappresenta-
te entrambe. Ma se venisse
chiuso nessuno lo rimpiange-
rebbe. Ci guadagnerebbero so-
lo le finanze dello Stato.

La risposta più concreta alla
forte domanda di moralizza-
zione della politica è venuta
da una proposta trasversale,
quella di Fini e Di Pietro (ta-
glio radicale del numero di
ministri e sottosegretari, ridu-
zione del numero degli asses-
sori comunali e provinciali,
soppressione delle comunità
montane e l’indicazione di al-
tre misure per ridurre sensibil-
mente i costi della politica eli-
minando tutti gli sprechi).
Non si parla di cancellazione
delle Province, ma c’è una
spiegazione: questo ente inter-
medio tra Comuni e Regioni
sono previste dalla Costituzio-
ne e, per cancellarle, è neces-
saria una revisione della no-
stra Magna Carta. E fin’ora
non c’è riuscito nessuno. Ci
aveva provato Ugo La Malfa e,
in seguito, le proposte di aboli-
zione di questo inutile e costo-
so ente sono state decine. Ma
le Province, sono diventate
grandi centri di potere, e ogni
anno il loro numero è andato
via via aumentando. Con la
benedizione di tutti i partiti.
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n Sforbiciata del Fon-
do Monetario Interna-
zionale alle stime di cre-
scita mondiale (-0,4
punti nel 2008 rispetto
alle precedenti previsio-
ni). L’Fmi non nascon-
de le sue perplessità an-
che sullo stato di salute
delle casse italiane.

Anche l’economia del-
la Penisola, come in al-
tri Stati d’Europa, avan-
zerà a un tasso inferiore
alle attese. Secondo l’ul-
tima bozza del World
Economic Outlook, che
verrà presentata la setti-
mana prossima, il no-
stro Pil crescerà dell’1,7
per cento quest’anno e
dell’1,3 per cento il pros-

simo. Rispettivamente,
è lo 0,1 e lo 0,4 in meno
delle stime di luglio
scorso. Il governo, si at-
tende invece un +1,9%
nel 2007 e un +1,5% nel
2008. Resterà deluso
Prodi. Del resto, nono-
stante il buon andamen-
to delle entrate l’Italia
rallenta sul risanamen-
to dei conti pubblici.

L’Fmi, inoltre, ricorda
come in base al Patto di

Stabilità, i Paesi del-
l’area euro «che non
hanno ancora raggiunto
i propri obiettivi di me-
dio termine sono tenuti
a fare aggiustamenti di
almeno mezzo punto
percentuale di Pil all’an-
no. Tuttavia, tale obietti-
vo sembra improbabile
da raggiungere in alcu-
ni paesi tra cui Francia
e Italia (dove il governo
ha ridotto l’aggiusta-
mento di bilancio per il
2007 nonostante il signi-
ficativo aumento delle
entrate). Una brusca fre-
nata del Pil italiano che
rimette in campo i dub-
bi sul risanamento dei
conti. Critico anche il

giudizio sulla finanza
pubblica, con l’extraget-
tito che non si è tradot-
to in obiettivi più ambi-
ziosi.

La crisi dei mutui co-
munque non colpirà sol-
tanto l’Italia. Gli effetti
più evidenti saranno ne-
gli Usa, con il Pil a stel-
le e strisce destinato a
salire l’anno prossimo
dell’1,9%, contro il 2,8%
previsto dallo stesso
Fmi nell’estate scorsa.
Eurolandia dovrà accon-
tentarsi del 2,1% con un
taglio dello 0,4%. Nel
complesso il Pil mondia-
le crescerà dello 0,4% in
meno al 4,8%. Anche la
Cina pagherà dazio ma
senza drammi.
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